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tempi co nse rvò l'ant ica form a di un a cassa con co pe rchio o piano mob ile
che all'occorre nza si ri volta ' pe r impastar vi sop ra la farina; se ne tr ovan o
esempi in antichi di segni c mini ature dai qua li fu a ppun to tolt o il modell o
di qu ella ch e abbiam o davant i,

IO Panca di abete di forma comune con qualche or­
nato a sagoma e coi fianchi o bracciuoli scolpiti
a semplice pergamena.

La forma di qu esta pan ca era la più frequente nei tempi antichi,
L'essere sp rovvis ta di spa lliera e la sua posizione dav anti a l fuoco ne
indi can o il doppio uso di sede re cioè colla facci a verso il fuoco o dal lat o
oppos to volgend ogli le spa lle , Cotest e panche er an e il mobile pi ù in uso
a quei tempi,

I I Due sedie a iccasse o pieghevoli, a stecche, con
con bracciuoli al torno.

La sed ia di questa forma è antichi ssima , ess a è il faldist orium o sella
pli cotilis de g li antichi , così den ominata dall a voce falt en pie gare, donde
derivaron o faldes tuef, fa ndestuef, faud estu eil o faudesteuil nel francese
medi oeval e e più tardi per contrazione fauteuil, e pel suo modo di costru­
zione p li.III L In or ig ine era la sedia d' on ore ed il ' tr ono sul quale nell e
antiche min iature ved iamo seduti i re ed i principi, ma più tardi e spe­
cialment e dal pr incipi o del seco lo XV se ne es tese di molt o l'u so e
sca dde dall a primij.iva dignita. e sia per q ues ta rag ione, sia perch è il lin ­
g uaggio del med io-evo fu poco a mico dell a precisione, la den ominazion e
f audest eu i l finì per ave re il sign ificato comune e ge ne rico di sedia ed
abbracciar e anche que lle che cos t rutte a steeche e ritraenti l' antica forma
piegh evole avevan o tutta via pe rduta questa q ua lità , Il VIO LLET-LE-Duc
nel suo Dict iann aire du mobil ia , vol . J, pag , 109 e segg" ge ne ra lizza ndo
forse tr oppo la nozione dell 'antica sedia pi eghevole imp ortata a Roma
dall'Etruria, la sell a curulis , dice ch e qu esta sor ta di seggiole era no sempre
consid er at e come se dia d'onore. Non posso acee tta re come esatt a questa
affermazione; fu sedia d'onor e dapprincip io, ma non sempre, a nzi di buon
ora cominciò a non esse re pi ù tal e, T roppi esemp i ci por gon o le mini a­
ture di q ues te sedie nei seco li XV e XVI in lu oghi umili e dest inati alle
pe rso ne di min or cont o, e non so lo già negli anni '38 j, '388, '39j vediamo
alla Corte di Fran cia il faudesleui l essere la sedia di se rv izio usu ale s u
cui si facevan o pett inar e il re , la regina cd il d uca d' Orlea ns (Comples
royea l/,\: r ifer it i dIII LA noRDE, Glossai re}, ma scendere poi persin o a ll' uso
di seggetta.


